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Il Quick Commerce in Cina sta trasformando il modo di fare la spesa. I consumatori 
non devono più necessariamente recarsi al supermercato o programmare una 
consegna per il giorno successivo. Sempre più spesso possono ordinare prodotti 
alimentari e riceverli in circa 30 minuti. 

Servono verdure fresche per la cena? È finito il latte? Manca un ingrediente mentre si sta 
preparando un piatto? 

In molte città cinesi, i consumatori possono ordinare i prodotti di uso quotidiano 
direttamente dallo smartphone e riceverli in circa mezz'ora. 
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Quello che altrove potrebbe sembrare un servizio di comodità riservato a pochi sta 
diventando una componente consolidata del sistema distributivo cinese. 

Ma la vera trasformazione va ben oltre la velocità di consegna. Il Quick Commerce sta 
cambiando il modo in cui i prodotti alimentari vengono scoperti, stoccati, distribuiti 
e acquistati. E per i marchi alimentari internazionali le implicazioni potrebbero essere 
significative. 

Che cos'è il Quick Commerce? 

Il Quick Commerce, spesso abbreviato in q-commerce, è un modello di vendita progettato 
per consegnare i prodotti in tempi molto brevi, generalmente tra 10 e 30 minuti nelle aree 
in cui è disponibile l'infrastruttura necessaria. 

A differenza dell'e-commerce tradizionale, che normalmente si basa su magazzini 
centralizzati e tempi di consegna più lunghi, il Quick Commerce avvicina le scorte ai 
consumatori. 

Gli ordini possono essere preparati da supermercati di quartiere, minimarket o strutture 
locali dedicate alla gestione delle consegne, talvolta chiamate dark store. 

Queste strutture sono progettate per preparare gli ordini, anziché per la tradizionale 
vendita al pubblico. 

Il modello combina diversi elementi: 

• Scorte distribuite sul territorio: i prodotti vengono conservati vicino ai quartieri 
residenziali e alle aree commerciali. 

• Ordini digitali: i consumatori acquistano tramite applicazioni e piattaforme online. 
• Visibilità delle scorte in tempo reale: i retailer coordinano la disponibilità dei 

prodotti con gli ordini ricevuti. 
• Preparazione rapida: il personale organizza velocemente gli ordini per la consegna 

locale. 
• Logistica dell'ultimo miglio: i corrieri trasportano i prodotti su distanze 

relativamente brevi. 

Il risultato è un'esperienza di acquisto costruita intorno alle necessità immediate, anziché 
alla spesa settimanale programmata. 

È importante sottolineare che la consegna in 30 minuti non è garantita ovunque in Cina. La 
disponibilità del servizio e i tempi dipendono dalla località, dall'assortimento, dalla 
domanda e dalla rete logistica del retailer. 
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Perché il Quick Commerce in Cina sta trasformando la consegna 
della spesa 

L'espansione del Quick Commerce in Cina nasce dalla combinazione di comportamenti dei 
consumatori, infrastrutture digitali e reti urbane di consegna particolarmente sviluppate. 

I pagamenti tramite smartphone, gli acquisti attraverso le app e i servizi di consegna 
integrati hanno contribuito a creare un ambiente in cui i consumatori possono passare 
dalla scoperta di un prodotto all'acquisto con pochissimi passaggi. 

Piattaforme come Meituan, l'ecosistema retail di Alibaba e JD.com operano in un mercato 
competitivo nel quale comodità, disponibilità dei prodotti ed efficienza delle consegne 
influenzano sempre di più le scelte dei clienti. 

Ma la leadership cinese non dipende soltanto dalla sofisticazione tecnologica. 

Riflette anche un cambiamento fondamentale nel modo in cui i consumatori concepiscono 
la spesa alimentare. 

Tradizionalmente, le famiglie potevano organizzare gli acquisti attraverso visite settimanali 
al supermercato oppure ordini online più consistenti. 

Il Quick Commerce introduce un'occasione di acquisto diversa: comprare qualcosa 
esattamente nel momento in cui serve. 

Questo è particolarmente rilevante per alimenti freschi, bevande, snack, ingredienti per 
cucinare e prodotti essenziali per la casa. 

Per i retailer, la sfida non consiste più soltanto nell'offrire i prodotti giusti a prezzi 
competitivi. 

Consiste anche nel renderli disponibili esattamente nel momento in cui i 
consumatori li desiderano. 

 

I numeri dietro la trasformazione del mercato alimentare cinese 

La diffusione del Quick Commerce in Cina dimostra quanto rapidamente stiano cambiando 
le aspettative dei consumatori. 

Secondo il rapporto NielsenIQ dell'agosto 2026, The Commerce Revolution: Where East 
Meets West, l'83% dei consumatori cinesi intervistati utilizza il Quick Commerce. 
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Il confronto con altri mercati è significativo: 

Mercato Adozione del Quick Commerce tra i consumatori 

Cina 83% 

India 82% 

Media globale 48% 

Europa 34% 

Nord America 3% 

Fonte: NielsenIQ, agosto 2026. 

Queste percentuali misurano l'adozione del servizio tra i consumatori coinvolti nella 
ricerca NielsenIQ, non la quota delle vendite alimentari realizzate attraverso le piattaforme 
di Quick Commerce. 

Tuttavia, evidenziano una differenza sostanziale nella diffusione di questo canale nei 
diversi mercati. 

NielsenIQ ha inoltre riportato che, secondo le stime di mercato citate nella propria ricerca, 
il valore del Quick Commerce in Cina avrebbe dovuto superare 1.000 miliardi di 
renminbi (RMB) nel 2026. 

Un altro indicatore arriva dalle statistiche ufficiali cinesi sulle vendite al dettaglio. 

Secondo il National Bureau of Statistics of China, le vendite online di prodotti alimentari 
sono aumentate del 15,8% su base annua tra gennaio e settembre 2026. 

Nello stesso periodo, le vendite online complessive di beni sono aumentate del 3,8%. 

La distinzione è importante: il dato del 15,8% riguarda l'intero commercio alimentare 
online, non esclusivamente il Quick Commerce. 

Offre comunque un contesto utile per comprendere la crescita più generale degli acquisti 
alimentari attraverso i canali digitali in Cina. 

Considerati nel loro insieme, questi risultati suggeriscono che la distribuzione alimentare si 
stia evolvendo verso abitudini di acquisto sempre più digitali e orientate alla comodità. 
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Come il Quick Commerce sta trasformando il retail e la 
distribuzione alimentare 

 

La crescita del Quick Commerce ha implicazioni per quasi tutte le fasi della filiera 
alimentare. 

1. La disponibilità dei prodotti diventa un vantaggio competitivo 

Nella distribuzione tradizionale, un prodotto compete per ottenere spazio sugli scaffali. 

Comprendere come i retailer selezionano i prodotti è altrettanto importante, come 
approfondito nel nostro articolo “Chi decide quali prodotti finiscono sugli scaffali dei 
supermercati?”. 

Nel Quick Commerce, un prodotto deve competere anche per essere disponibile all'interno 
di una rete di consegna geograficamente limitata. 

Un articolo può essere presente nel catalogo di una piattaforma, ma risultare comunque 
non disponibile per i consumatori che vivono al di fuori del raggio di consegna dei punti 
vendita che lo hanno in assortimento. 

Questo rende sempre più importante il posizionamento delle scorte sul territorio. 

Per fornitori e distributori, il successo può dipendere non soltanto dall'ottenere 
l'inserimento di un prodotto nell'assortimento di un retailer, ma anche dal garantirne la 
disponibilità nei quartieri giusti. 
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2. Le scelte di assortimento diventano più locali 

Le preferenze dei consumatori non sono identiche in tutte le zone di una città. 

Quartieri residenziali, distretti commerciali e aree universitarie possono presentare 
comportamenti di acquisto differenti. 

Gli operatori del Quick Commerce possono utilizzare i dati sulla domanda locale per 
adattare gli assortimenti alle abitudini dei consumatori che vivono nelle vicinanze. 

Per i marchi alimentari, questo crea opportunità per sviluppare selezioni di prodotti più 
mirate. 

Uno snack premium importato, per esempio, potrebbe ottenere risultati diversi in un 
quartiere residenziale ad alto reddito rispetto a una zona caratterizzata prevalentemente 
da acquisti dettati dalla praticità. 

La domanda diventa quindi: quali prodotti dovrebbero essere disponibili, dove e per 
quali occasioni di acquisto? 

3. Packaging e formati assumono un'importanza diversa 

Il Quick Commerce risponde spesso a esigenze di consumo immediato e ad acquisti di 
piccole dimensioni. 

Questo può creare opportunità per prodotti progettati intorno alla praticità: 

• Porzioni individuali e confezioni più piccole 
• Alimenti pronti al consumo o facili da preparare 
• Bevande e snack 
• Ingredienti e prodotti complementari per la preparazione dei pasti 
• Prodotti adatti agli acquisti spontanei 

Ciò non significa che le spese alimentari più consistenti stiano scomparendo. 

Piuttosto, i marchi potrebbero dover valutare come i diversi formati di confezionamento si 
adattino alle differenti esigenze di acquisto. 

4. La distribuzione diventa più complessa 

La consegna rapida al consumatore dipende da molto più del semplice tragitto finale del 
corriere. 

Prima di arrivare al cliente, i prodotti devono attraversare una rete di importatori, 
distributori, magazzini e centri locali di preparazione degli ordini. 
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Per i prodotti alimentari importati entrano in gioco ulteriori aspetti, tra cui procedure 
doganali, requisiti di etichettatura, eventuali registrazioni dei prodotti, durata di 
conservazione e gestione della catena del freddo. 

Una promessa di consegna in 30 minuti può quindi dipendere da settimane o mesi di 
pianificazione nelle fasi precedenti della filiera. 

Quanto più rapida è la consegna finale, tanto più importante diventa 
l'organizzazione della catena di approvvigionamento. 

 

Che cosa significa per i marchi alimentari internazionali e i 
produttori italiani 

Per i produttori alimentari internazionali interessati alla Cina, il Quick Commerce introduce 
una nuova dimensione nella strategia di ingresso nel mercato. 

L'opportunità non consiste semplicemente nell'inserire i propri prodotti su una nuova 
piattaforma digitale. 

Consiste nel comprendere se quei prodotti siano adatti alle occasioni di acquisto, ai costi 
distributivi e alle aspettative dei consumatori associate alle consegne rapide. 

Pensiamo a un produttore italiano che esporta pasta, sughi, olio d'oliva o snack 
confezionati. 

Le diverse categorie potrebbero avere potenzialità molto differenti all'interno di un 
sistema di Quick Commerce. 

Un olio d'oliva premium potrebbe continuare a essere principalmente un acquisto 
pianificato, mentre uno snack o un sugo pronto all'uso potrebbero adattarsi meglio a 
un'esigenza immediata. 

Si tratta di ipotesi commerciali da verificare, non di conclusioni automatiche su ciò che i 
consumatori cinesi acquisteranno. 

Alcune domande strategiche diventano particolarmente importanti. 

A quale occasione di acquisto risponde il prodotto? 

È destinato al consumo immediato, alla preparazione dei pasti, al riassortimento domestico 
oppure a un acquisto premium più ponderato? 

Il prodotto è adatto alla distribuzione attraverso centri locali? 
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Durata di conservazione, requisiti di stoccaggio, dimensioni delle confezioni e costi di 
movimentazione possono influire sulla possibilità di mantenere il prodotto disponibile in 
numerose strutture di quartiere. 

Chi controlla la distribuzione e la visibilità del prodotto? 

Importatori, distributori, retailer e piattaforme digitali possono svolgere ruoli differenti nel 
determinare quali prodotti raggiungano effettivamente i consumatori. 

Il prodotto può rimanere competitivo una volta considerati tutti i costi? 

Costi di importazione, margini distributivi, commissioni delle piattaforme, promozioni e 
spese di preparazione e consegna degli ordini possono influenzare la sostenibilità 
economica complessiva. 

Come verrà misurato il successo? 

Il volume degli ordini, da solo, non è sufficiente. I marchi dovrebbero valutare anche gli 
acquisti ripetuti, la redditività, la rotazione delle scorte e la capacità del canale di generare 
vendite realmente aggiuntive. 

Per i produttori italiani, la lezione principale è che entrare in un mercato in forte crescita 
richiede molto più che disporre di un prodotto interessante. 

Richiede di comprendere come quel mercato funzioni concretamente. 

Le sfide del Quick Commerce in Cina 

Nonostante la crescita, il Quick Commerce presenta anche sfide significative. 

La prima riguarda la redditività. 

Le consegne rapide richiedono investimenti in scorte, tecnologia, preparazione degli ordini 
e logistica dell'ultimo miglio. 

Volumi elevati di ordini non si traducono automaticamente in margini sostenibili. 

La concorrenza può inoltre incentivare promozioni e sconti aggressivi, aumentando la 
pressione economica su retailer e fornitori. 

Una seconda sfida riguarda l'efficienza nella gestione delle scorte. 

Mantenere un assortimento ampio in numerosi centri locali può aumentare la complessità 
operativa, soprattutto per i prodotti freschi o sensibili alla temperatura. 

https://blog.alysei.com/


Alysei...Sailing to Success! 

Sprechi alimentari, prodotti esauriti ed errori nelle previsioni della domanda possono 
diventare costosi. 

Un terzo aspetto riguarda la differenza tra diffusione del servizio tra i consumatori e 
risultati commerciali dei singoli marchi. 

La ricerca NielsenIQ sottolinea che una forte crescita del canale non garantisce 
necessariamente ritorni economici interessanti per i marchi che vi partecipano. 

È una distinzione importante. 

Un prodotto può vendere attraverso un canale in rapida crescita senza che quel 
canale rappresenti necessariamente la soluzione più redditizia per raggiungere il 
mercato. 

Per i produttori alimentari, la decisione di partecipare dovrebbe quindi basarsi 
sull'adeguatezza della categoria, sulle capacità distributive e su risultati commerciali 
misurabili. 

Il modello cinese del Quick Commerce rappresenta il futuro 
della distribuzione alimentare globale? 

La Cina offre un esempio importante di come le infrastrutture digitali e l'evoluzione delle 
aspettative dei consumatori possano trasformare la distribuzione alimentare. 

Sarebbe però fuorviante presumere che ogni Paese seguirà esattamente lo stesso percorso. 

Densità urbana, costo del lavoro, sostenibilità economica delle consegne, abitudini di 
acquisto e infrastrutture distributive esistenti variano notevolmente da un mercato 
all'altro. 

Le percentuali di adozione riportate da NielsenIQ evidenziano queste differenze. 

Mentre il Quick Commerce è ampiamente utilizzato tra i consumatori intervistati in Cina e 
India, la sua diffusione rimane molto più contenuta in Europa e Nord America. 

La lezione per i retailer internazionali, quindi, non è necessariamente quella di replicare il 
modello cinese di consegna. 

È piuttosto comprendere la trasformazione che ne sta alla base. 

I consumatori si aspettano sempre più esperienze di acquisto capaci di combinare praticità, 
disponibilità dei prodotti e accessibilità digitale. 

In alcuni mercati questo potrebbe significare consegne alimentari in 30 minuti. 
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In altri potrebbe tradursi in migliori servizi di consegna in giornata, una gestione più 
efficiente delle scorte locali oppure una maggiore integrazione tra punti vendita fisici e 
piattaforme online. 

La tendenza generale è verso un sistema distributivo nel quale i confini tra acquisti online, 
negozi di quartiere e servizi di consegna diventano sempre meno netti. 

 

Conclusione: un nuovo modello per la distribuzione alimentare 
globale 

L'espansione del Quick Commerce in Cina dimostra che la distribuzione alimentare non è 
più definita soltanto dal luogo in cui i consumatori fanno acquisti. 

Sempre più spesso viene influenzata da quando desiderano un prodotto, quanto 
rapidamente possono ottenerlo e dalla capacità dei retailer di offrire questo servizio 
in modo economicamente sostenibile. 

Per produttori alimentari, importatori e distributori, questa trasformazione solleva 
domande importanti sull'assortimento, sul packaging, sul posizionamento delle scorte e 
sull'accesso ai mercati. 

Evidenzia inoltre una realtà commerciale fondamentale: comprendere la domanda dei 
consumatori è soltanto una parte della sfida. Le aziende devono conoscere anche i sistemi 
distributivi che collegano i loro prodotti a quella domanda. 

In Alysei, crediamo che seguire questi cambiamenti nei mercati alimentari globali sia 
essenziale per produttori e buyer che desiderano individuare nuove opportunità 
commerciali. 

Perché, in un settore alimentare in rapida evoluzione, comprendere come cambiano i 
mercati è il primo passo per prendere decisioni commerciali migliori. 
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